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i) la sospensione temporanea dalla riscossione delle somme insolute;  

ii) lo storno integrale di tutta la debitoria residua; 

iii) il rimborso delle somme pagate in eccedenza per euro 407,21;  

iv) l’indennizzo-risarcimento per complessivi euro 1.680,00;  

v) la liquidazione degli interessi legali da calcolarsi dal 31.01.2019;  

vi) l’importo di euro 300,00 per spese di procedura. 

2. La posizione dell’operatore  

L’Operatore TIM S.p.A. faceva pervenire la memoria difensiva datata 23.10.2020, 

nella quale rappresentava precipuamente l’inammissibilità della domanda di risarcimento 

danni, esulando dalle competenze dell’Autorità adita; nel merito, poi, contestava gli 

addebiti ritenendo corretto il proprio operato, anche alla luce delle intempestive 

contestazioni da parte dell’utente nel termine di quarantacinque giorni dalla ricezione 

delle singole fatture.   

Evidenziava, inoltre, che l’utente migrava verso altro Operatore soltanto in data 

12.01.2019 e che, inoltre, agli atti di Telecom Italia S.p.A. si registrava un solo reclamo 

di aprile 2020, ossia in data postuma alla migrazione e quindi tardiva.  Insisteva inoltre 

nel rigetto delle odierne pretese rappresentando che l’offerta pattuita fosse Linea Valore 

+ per la sola fonia. In via istruttoria produceva quindi il modulo di rientro e le fatture 4-

18,5-19, 6-18, 3-19 e 2-19.  

Di conseguenza, la TIM S.p.A. in tale memoria insisteva per il rigetto in toto delle 

doglianze, non ravvisando alcuna responsabilità sia per la fatturazione ritenuta non 

dovuta, sia per le richieste risarcitorie in quanto inammissibili ed improcedibili. 

3. Motivazione della decisione  

Preliminarmente si osserva che l'istanza soddisfa i requisiti di ammissibilità e 

procedibilità previsti dall'art. 14 del Regolamento, ed è pertanto validamente proponibile.  

 

Quanto alla richiesta sub i) la stessa risulta improcedibile, ed in ogni caso superata 

dalla proposizione della presente domanda, in quanto produttiva di una situazione di 

sospensione temporanea delle pretese creditorie e/o di eventuali azioni giudiziarie 

dell’operatore nelle more della definizione del giudizio ex art. 6 delibera n. 

173/07/CONS.  

 

Procedendo poi alla disamina delle richieste formulate sub ii) e iii), afferenti il 

merito dell’odierna questione, in considerazione della documentazione istruttoria 

acquisita agli atti del procedimento, le richieste formulate dalla parte possono essere 

parzialmente accolte, come di seguito precisato. 

 

 L’utente precipuamente deduce la mancata corrispondenza tra le condizioni 

contrattuali, ossia tra il corrispettivo pattuito nell’offerta Linea Valore + e le fatture 








